
ministi che stanno crescendo e un più chiaro impegno su questa linea
da parte delle minoranze non musulmane possono contribuire in modo
determinante all’emergere di una società civile pluralista, certamente
ancora allo stato embrionale, in cui trovino spazio di espressione le li-
bertà dell’uomo38. In questo senso sia le donne sia le minoranze non
musulmane svolgono un ruolo emancipatorio – che è tipico dei diritti
umani – di particolare significato nel contesto specifico dei paesi mu-
sulmani, perché pongono in discussione alla radice il sistema giuridico
e sociale tradizionale. È sintomatico che molti musulmani stiano com-
prendendo e affermando che la lotta per la parità dei diritti dei non
musulmani è una posta in gioco in primo luogo per i musulmani stessi,
perché significa lottare per uno stato di diritto e di cittadinanza che
preveda pieni diritti e libertà per tutti i cittadini.

5. Alcune voci dal dibattito in corso

I testi presentati in questo volume si propongono di offrire un pano-
rama delle posizioni differenziate del dibattito in corso sul rapporto tra
«islam e diritti umani». Per presentare la tendenza conservatrice, ac-
canto ai testi della Dichiarazione islamica universale dei diritti dell’uomo
e della Dichiarazione dei diritti dell’uomo nell’islam dell’OCI, vengono
riuniti il Memorandum inviato dal governo dell’Arabia Saudita come ri-
sposta ufficiale a una richiesta dell’ONU, le Conclusioni e raccomanda-
zioni del Convegno del Kuwait e un articolo dell’egiziano Abdel Waf∑.
Quest’ultimo è interessante per l’emblematicità del metodo utilizzato
per affrontare la questione: l’obiettivo è quello di provare che i diritti
dell’uomo sono da sempre presenti nell’islam, senza assumere alcuna
prospettiva storica, senza sottoporre ad alcuna critica la #ar∑ ca quale
legge musulmana concretamente applicata nel corso della storia e
omettendo di affrontare tutte le questioni specifiche in cui vi è un’effet-
tiva discrepanza tra diritto musulmano tradizionale, cui egli fa riferi-
mento, e la moderna concezione dei diritti dell’uomo.

Seguono tre articoli i cui autori rappresentano posizioni variamente
complesse. Wal∑d ™ayf è un giovane intellettuale islamista giordano,
simpatizzante dell’associazione dei Fratelli Musulmani39. Nel suo con-
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38 Joseph Maïla, «Les droits de l’homme sont-ils impensables dans le monde arabe?» in
Antoine Sfeir (a cura di), Nouvelles Questions d’Orient, Paris, Hachette, 1991, pp. 194-97.

39 L’originale inglese del contributo di Walid Saif, Human Rights and Islamic Revivalism,
è stato pubblicato in Tarek Mitri (a cura di), Religion, Law and Society, Geneva, World
Council of Churches Publications, 1995.


